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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

La Sezione agricoltura collabora con altri settori dell’Amministrazione? 
 
 
I responsabili dell'alpicoltura nel nostro Cantone lamentano da tempo una scarsa collaborazione da 
parte della Sezione agricoltura con gli altri servizi preposti al controllo e alla consulenza della 
produzione lattiera, segnatamente nel periodo d'alpeggiatura. 
 
In passato i docenti di casearia a Mezzana (il maestro Pedretti prima e Antonioli poi), durante l'estate 
effettuavano regolarmente visite sugli alpeggi, consigliando il personale su come procedere e su 
come risolvere i vari problemi che potevano presentarsi. In seguito dal 1986, questa attività è stata 
assunta dal Servizio ispezione e consulenza lattiera (SICL) come da Ordinanza federale. 
I signori Bontognali e Rezzonico del SICL visitavano ogni stagione tra gli 80 e i 90 alpeggi. 
 
Con l'avvenuta chiusura del SICL nel 2006 e la riorganizzazione di questi servizi su decisione del 
Consiglio di Stato, la parte ispettiva per quanto concerne la trasformazione del latte è stata assunta 
dal Laboratorio Cantonale e la parte concernente la produzione primaria dall'Ufficio del Veterinario 
Cantonale. La consulenza lattiera e quindi anche alpestre, dopo diverse discussioni e proposte, tra le 
quali anche quella di privatizzarla (come accaduto in parecchi altri Cantoni) è poi stata integrata nella 
Sezione agricoltura. 
 
Da qualche anno, tale attività sembra però essere venuta meno, o comunque essersi ridotta 
notevolmente. Lo stesso disinteresse, per non dire latitanza (affermano sempre i responsabili del 
settore) sembra si verifichi anche per quanto concerne la produzione primaria. 
 
Con il presente atto parlamentare chiedo pertanto: 
 
1. Il Consiglio di Stato può confermare, o smentire, queste affermazioni? 
 
2. Nel caso esse corrispondessero alla verità, cosa intende fare per ovviare a detti inconvenienti? 
 
3. Per ovviare all'asserita mancanza di collaborazione, non ritiene sarebbe buona cosa se i servizi 

citati (più eventuali altri che dovrebbero avere contatto diretto con le tematiche dell'alpicoltura e 
la produzione di latte in generale) fossero riuniti nell'ambito dello stesso Dipartimento? 
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